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Videosorveglianza e
professionalità: così cresce la
sicurezza
Il Giornale dell’Installatore Elettrico ha intervistato Rosario Romano,

Presidente di Anie Sicurezza, per parlare di mercato e di tendenze del settore

Il comparto Sicurezza e automazione edifici, secondo i dati forniti da Anie

Sicurezza, si è segnalato nel corso degli ultimi anni come uno dei settori più

in crescita all’interno del mondo delle imprese elettrotecniche ed elettroniche

che operano in Italia.

E i primi dati di preconsuntivo 2016 non fanno che affermare il trend positivo

(+5%), sostenuti soprattutto dalla domanda di sicurezza sul fronte interno e

dalle concomitanti strategie di rafforzamento delle imprese nei mercati esteri,

in particolare in area europea.

Per approfondire questo tema e le dinamiche che contraddistingueranno il

2017, a pochi mesi da Fiera Sicurezza abbiamo intervistato Rosario Romano,

Presidente di Anie Sicurezza.

 

“Dal 2012 il nostro settore vive una grandissima crescita contraddistinta con

valori nell’ordine del 3 - 5%: i produttori di Tvcc, antintrusione, sistemi di

rivelazione di gas e incendi, quindi tutto ciò che riguarda il settore del controllo

accessi e della sicurezza, rappresentano uno dei mercati di maggiore traino

per l’intera economia italiana”.

Una ripresa significativa dopo alcuni anni di difficoltà tra il 2009 e il 2011; una

ripresa che è figlia di una scarsa percezione di sicurezza da parte dell’utente

finale ma, soprattutto, deriva dall’innovazione tecnologica che i principali

produttori mondiali hanno portato all’interno di un comparto che fa della

ricerca & sviluppo il suo focus principale. In tal senso si deve riconoscere

proprio al settore del Tvcc il principale ruolo da protagonista.

“La crescita maggiore che registriamo da anni è proprio quella del Tvcc, per
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un’ovvia ragione: si tratta del settore maggiormente sponsorizzato dai media

e dal governo. Si tratta di un ottimo ausilio alle forze dell’ordine, basta seguire

i fatti di cronaca, una tecnologia che si dimostra essenziale per riuscire a

perseguire penalmente i colpevoli di reato in ambito residenziale, ma ancor

più nelle attività commerciali o nelle questioni di pubblica sicurezza.

[…]

“Anche in ambito residenziale sarebbe opportuno avere una maggiore

integrazione fra sicurezza attiva e passiva. L’integrazione di più livelli di

sicurezza porta infatti alla soluzione migliore in assoluto: l’effetto deterrente; è

evidente che, se un ladro volesse svaligiare un appartamento non

sceglierebbe quello con infissi, inferriate e sistema di allarme visibile

dall’esterno, ma quello non dotato di questi sistemi”.

In tal senso anche le istituzioni hanno fortemente investito per supportare

domanda e richiesta.

“Bisogna riconoscere come la legge di Stabilità, in continua proroga dal 2013,

fornisce una grossa mano, in quanto garantisce un beneficio del 50% di

recupero dell’Irpef nei 10 anni successivi all’installazione di impianti

antintrusione e sicurezza. La garanzia di uno sconto del 50% del prezzo porta

il cittadino a volere realizzare questa tipologia di impianti”.

[…]

 “L’evoluzione tecnologica e professionale del settore della sicurezza

presuppone un aggiornamento costante. La nostra associazione investe

molto nella promozione dell’ecosistema della sicurezza, invitando l’utente

finale a rivolgersi a operatori specializzati. A questo proposito, lancio una

provocazione: lo Stato in tal senso non ci dà alcun aiuto. Basti pensare che la

Consip, la centrale acquisti della Pubblica amministrazione italiana, ha

lanciato nel novembre del 2015 una gara per oltre 56 milioni di euro a livello

nazionale per la videosorveglianza nella Pubblica amministrazione. Ad oggi

siamo nella fase di aggiudicazione, ma la cosa più preoccupante è la

definizione del bando: si parla infatti di ‘fornitura di prodotti’ e non si cita

minimamente alcun tipo di servizio”.

Dimenticandosi quindi il valore del progetto e della manodopera

dell’installatore. “Così facendo, lo Stato ha di fatto definito progettazione e

manodopera ‘opere accessorie’ alla fornitura di telecamere. Contraddicendo

di fatto una legge dello Stato e il codice degli appalti dove si dichiara

apertamente che gli impianti antintrusione e gli impianti di videosorveglianza

sono lavori, non forniture”.

Traslando il concetto, si afferma che i professionisti del settore

videosorveglianza non hanno alcuna competenza specifica.

[…]

 

 

Leggi l’intervista completa su GIE – marzo. Iscriviti alla newsletter per

ricevere in anteprima lo sfogliabile 

Vuoi leggere la lettera aperta di Rosario Romano relativa all’ultima gara

Consip per sistemi di Videosorveglianza per la Pubblica Amministrazione?
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